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1.  Premessa 

La Stazione Appaltante ha concluso un processo di virtualizzazione di quasi tutte le proprie 
piattaforme server mediante la piattaforma software VMWare. Ciò ha dato origine ad una 

piattaforma hardware composta da un certo numero di elaboratori di tipologia “blade” e da una 

Storage Area Network (SAN). 

Il tutto inserito in una sala macchine dotata di infrastruttura di rete di sistema di alimentazione 

ridondato e con un sistema di back-up su nastri robotizzato. 

Le caratteristiche complessive del sistema attualmente in uso sono riportate più avanti nel presente 

documento. 

I componenti HW e SW che compongono l’attuale piattaforma di virtualizzazione sono oramai 
obsoleti e richiedono di essere sostituiti. 

Scopo dell’appalto è quello di avviare il processo di rinnovo tecnologico acquisendo un nuovo 

sistema “balde”, una nuova SAN ed un sistema di back-up basato sulla tecnologia dei dischi 

condivisi in rete. 

In aggiunta a quanto sopra la piattaforma dovrà anche fornire risorse elaborative e spazio disco 

necessari alla realizzazione di una piattaforma DBMS le cui caratteristiche sono meglio descritte in 

una sezione successiva di questo documento. 

Il presente capitolato fornirà quindi: 

a) dettagli dimensionali dell’attuale piattaforma; 

b) le specifiche di riferimento per sotto-sistemi oggetto dell’appalto; 

c) quantità e qualità dei servizi accessori. 

I componenti hardware e software, oggetto del presente appalto, dovranno consentire di erogare i 

servizi informatici di base e gestire le applicazioni software sviluppate e/o acquisite ed installate  su 

piattaforme realizzate sia con componenti di tipo “Open Source” che con componenti concessi in 

licenza d‘uso, garantendo la scalabilità e l’indirizzamento sia a 32 che a 64 bit. 

Le apparecchiature dovranno garantire la piena compatibilità (anche in termini di driver e di utility 

di configurazione e gestione) con la più vasta gamma di sistemi operativi oggi disponibili ed 

assicurare obbligatoriamente la compatibilità con quelli indicati più avanti nel presente capitolato. 

2.  Oggetto della fornitura 

Oggetto dell’appalto sarà la forniture di beni e servizi sotto specificati: 

1. fornitura di sistema hardware a rack di tipo “Blade” dotato di un certo numero di “lame” con 
una determinata configurazione minima iniziale ulteriormente espandibile secondo quanto 

riportato più in dettaglio nel presente capitolato; 

2. fornitura delle licenze software di un sistema operativo per la realizzazione di una 

piattaforma di virtualizzazione basata sulla tecnologia VMWare. Il capitolato dettaglierà la 

tipologia di funzioni che dovranno essere assicurate dalla piattaforma fornita nelle sue 

versioni più recenti disponibili sul mercato al momento della formulazione dell’offerta; 

3. erogazione del servizio di aggiornamento del sistema operativo per la virtualizzazione di cui 
sopra per almeno 36 mesi; 
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4. fornitura di un sistema hardware di storage e relativo software di gestione e monitoraggio 
(SAN) interconnesso direttamente al blade system (punto 1) con le tecnologie di 

comunicazione meglio descritte nel presente capitolato e da utilizzarsi per la creazione di 

spazio disco a servizio delle macchine virtuali realizzate con il sistema operativo di cui al 

punto 2 precedente; 

5. fornitura di un sistema hardware di storage accessibile da rete ed utilizzabile per la 

realizzazione di copie mediante uso della tecnologia “Virtual Tape Library” (= VTL) o altra 

equivalente di capacità e caratteristiche meglio specificate nel presente capitolato. 

6. fornitura di una piattaforma software completa per la gestione delle copie delle macchine 

virtuali e/o dei dati in essa contenuti e con l’utilizzo del sistema VTL di cui al punto 

precedente. 

7. erogazione del servizio di aggiornamento del software per le copie di cui sopra per almeno 
36 mesi; 

8. fornitura di switch, delle varie tecnologie e per i mezzi trasmissioni proposti, per l’ 

interconnessione dei vari componenti hardware oggetto della fornitura quali, a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo, gli switch fiber channel o ethernet, le schede o 

Gbic necessari a connettere tra di loro le porte dei vari apparati ai fini del corretto 

funzionamento dell’insieme; 

9. fornitura delle cavetterie e minuterie necessarie alla installazione in opera di quanto fornito 

(cavi in fibra, bretelle in rame, cavi di alimentazione, supporti, ecc.); 

10. l’erogazione del servizio di manutenzione assistenza e sostituzione di parti in garanzia in 
modalità “on-site e remota” per  36 mesi, con caratteristiche che saranno meglio dettagliate 

nel presente capitolato; 

11. la erogazione dei seguenti servizi di post-vendita: 

i. consegna presso la sala macchine della Stazione Appaltante, 

ii. installazione fisica in armadio a rack messo a disposizione dalla Stazione 
Appaltante, 

iii. interconnessione dei vari componenti con gli opportuni cavi e connessione alla rete 

elettrica, 

iv. installazione della piattaforma di virtualizzazione e parametrizzazione della stessa 

secondo le indicazioni della Stazione Appaltante; 

12. la informazione e formazione del personale della Stazione Appaltante relativamente alle 
operazioni basilari di installazione, configurazione e gestione delle varie componenti di 

progetto; 

Non sono invece oggetto di fornitura i seguenti elementi: 

• gli armadi a rack in cui alloggiare i componenti hardware della fornitura; 

• apparati di rete ethernet per l’interconnessione delle apparecchiature alla rete 
telematica comunale ai fini dell’utilizzo dei servizi informatici da essi erogati 

all’utenza. 

L’intera fornitura dovrà essere rispondente alle specifiche tecniche del presente Capitolato. Il  

mancato rispetto dei requisiti minimi indicati di seguito determinerà la non ammissibilità 

dell’offerta. Le altre caratteristiche aggiuntive offerte o comunque indicate come opzionali 
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concorreranno alla scelta della soluzione in base alle procedure di selezione definite nel bando 

integrale di gara.  

L’aggiudicatario dovrà, altresì, eseguire la fornitura garantendone la perfetta esecuzione a regola 

d’arte, ivi comprendendo l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari ed opportuni anche se non 

espressamente specificati nel presente Capitolato. 

Ove non espressamente specificato, le caratteristiche tecniche riportate nei paragrafi seguenti sono 

sempre da intendersi come minime. 

3.  Requisiti generali delle apparecchiature – Conformità 

Le apparecchiature fornite devono essere munite dei marchi di certificazione riconosciuti da tutti i 

paesi dell’Unione Europea e devono essere conformi alle norme relative alla compatibilità 

elettromagnetica. 

L’Appaltatore dovrà garantire la conformità delle apparecchiature alle normative CEI o ad altre 
disposizioni internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari 

e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego delle apparecchiature medesime ai 

fini della sicurezza degli utilizzatori. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le apparecchiature fornite dovranno rispettare: 

• i requisiti stabiliti nel D.Lgs. n. 81/2008; 

• i requisiti di ergonomia stabiliti nella Direttiva CEE 90/270 recepita dalla legislazione 

italiana con Legge 19 febbraio 1992, n. 142; 

• i requisiti di sicurezza (es. IMQ) e di emissione elettromagnetica (es. FCC) certificati da 

Enti riconosciuti a livello europeo; 

• le apparecchiature fornite dovranno essere conformi alle Direttive di Compatibilità 

Elettromagnetica (89/336 e 92/31 – EMC) e conseguentemente essere marcate e certificate 

CE; 

• i requisiti di immunità definiti dalla EN55024; 

• i requisiti relativi alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose previsto dalla normativa 

vigente, ed in particolare dalla direttiva 2002/95/CE, (RoHS), recepita con D.Lgs. 151/2005. 

4.  Caratteristiche generali dell’Infrastruttura IT 

Nei successivi paragrafi verranno descritti in dettaglio i requisiti tecnici minimi di ciascun 

sottosistema relativamente ad aspetti di affidabilità, consumi energetici, configurazione e scalabilità 

prevista. 

4.1.  Affidabilità 

I sistemi forniti (Blade system, L3 Switch, storage per SAN e per copie) dovranno garantire la 

massima disponibilità dei servizi erogati, tramite le seguenti caratteristiche minime di alta 

affidabilità e diagnostica: 

• capacità di comunicare con altri dispositivi dedicati alla raccolta dati, tramite protocolli 

standard quali SNMP; 

• manutenzione proattiva capace di comunicare eventuali anomalie in modalità automatica ed 
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indipendente, anche mediante interfacciamento a Network Management System open 

source; 

• ridondanza di alcune componenti hardware e software (es.: alimentatori; controller, dischi, 

ventole, etc.). 

Oltre ad adottare gli accorgimenti minimi a garanzia dell’affidabilità e continuità di servizio che 

saranno espressamente richiesti nelle varie sezioni del presente capitolato, l’Appaltatore dovrà 

descrivere, in sede di offerta, in maniera sintetica, tutti gli accorgimenti e le caratteristiche peculiari 

degli apparati forniti che consentiranno di garantire la stabilità e il funzionamento del sistema, in 

logica di alta affidabilità. 

Gli accorgimenti adottati nella fornitura per l’innalzamento della affidabilità e disponibilità delle 

apparecchiature saranno oggetto di valutazione tecnica in sede di gara e dovranno essere poi 

garantite effettivamente a livello di fornitura. 

Tutte le apparecchiature oggetto della fornitura dovranno essere pensate per il funzionamento 
continuativo 24h7 per 365 giorni all’anno. 

4.2.  Consumi energetici 

Al fine di garantire un elevato risparmio energetico, tutte le componenti hardware fornite dovranno 

essere opportunamente selezionate come tecnologie cosiddette “Green”.  A tal fine, per la 

valutazione, è richiesto di specificare in maniera sintetica tutte le features che consentiranno 

risparmio sui costi operativi ed energetici (alimentazione, raffreddamento), usufruendo di processi 

di efficienza energetica automatizzata che possano garantire un assorbimento più basso, 

continuando comunque a gestire correttamente le performance richieste dalla soluzione proposta. 

4.3.  Scalabilità 

Al fine di garantire la scalabilità dell’infrastruttura IT oggetto di fornitura, gli chassis o i moduli dei 

componenti di fornitura dovranno essere dimensionati in modo da: 

- garantire le prestazioni minime di cui al presente capitolato; 

- consentire in futuro almeno un raddoppio della capacità elaborativa, della RAM e dello 

spazio disco sia della SAN che del sistema a dischi per il back-up, senza la sostituzione di 

parti ma con la semplice aggiunta di nuovi componenti; 

- consentire configurazioni multi-chassis e/o multi-rack per consentire  l’aggiunta di ulteriori 

chassis per l’alloggiamento di vari componenti aggiuntivi del sistema, oltre le espansioni di 

cui sopra 

Il livello di espandibilità effettiva in prospettiva dei sistemi forniti sarà oggetto di valutazione in 
sede di gara. 

5.  Requisiti tecnici dei sottosistemi 

Tutto l’hardware oggetto della fornitura dovrà essere basato su apparecchiature di primaria casa 
internazionale e non su sistemi assemblati o marchi di secondaria importanza; 

Nei sottoparagrafi che seguono verranno indicati i requisiti tecnici minimi che i singoli sottosistemi 

dovranno possedere. 
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5.1.  Sottosistema Blade 

5.1.1. Chassis  

Il sistema di elaborazione di tipo “blade”, nella configurazione di prima fornitura, dovrà esser 
basato su di un unico chassis, eventualmente espandibile in futuro con altri chassis, dovrà essere 

fornito di un  numero di lame inferiore o uguale alla metà di slot massimi consentiti. Tale quantità di 

lame dovrà comunque assicurare le prestazioni minime di cui al relativo paragrafo di specifiche nel 

presente capitolato. 

Gli chassis per l’alloggiamento della lame dovranno inoltre: 

• rispondere alle caratteristiche industry-standard 19-inch rack; 

• avere ventole di raffreddamento (Fan Unit) e unità di alimentazione (Power Unit) almeno 

doppie al fine garantire un elevato livello di ridondanza e failover; 

• prevedere, nelle future espansioni, la possibilità di poter montare server-blade di diverse 

caratteristiche hardware (es.: tipo CPU, quantità di RAM, numero di interfacce LAN, 

numero di unità disco,etc.) a seconda delle necessità; 

• avere sistemi di controllo ed indicatori atti a rendere agevoli il monitoraggio l’installazione e 
disinstallazione dei vari moduli; 

• avere la possibilità di installazione e disinstallazione “a caldo” di server-blade. 

Saranno valutati in sede di gara: 

• tutti gli accorgimenti presenti, nei sistemi forniti, atti a rendere agevole l’auto diagnostica,  l’ 

invio di notifiche in automatico relative a malfunzionamenti, la presenza di log eventi e la 

possibilità di intervento da remoto; 

• la libertà di scelta di componenti di espansione con differenti caratteristiche prestazionali; 

• tutti gli accorgimenti atti a migliorare l’affidabilità e le prestazioni degli chassis forniti, 
quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- la disponibilità di backplane troughput performante; 

- il numero di unità di alimentazione;  

- numero e l’efficacia delle unità di ventilazione; 

- presenza di un KVM integrati. 

5.1.2. Server blade 

La quantità e qualità di server blade (“lame”) da includere nella fornitura dovranno assicurare le 

seguenti prestazioni minime: 

1. Avere una capacità elaborativa complessiva superiore o uguale a quella dell’attuale sistema 
di virtualizzazione del quale si riportano i dati essenziali nell’appendice A al presente 

capitolato. In particolare: 

a. la quantità totale di RAM fornita dovrà essere uguale o superiore a quella oggi 

disponibile sul sistema di cui all’appendice A; 

b. il numero totale di CPU/Core dovrà assicurare una prestazione superiore o uguale a 
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quella dei sistemi di cui all’appendice A, comparando tali prestazioni con indici 

prestazionali di largo utilizzo nel mercato e che dovranno essere indicati in sede di 

offerta; 

c. dovrà essere garantita una connettività ridondata (dual path) verso la SAN di almeno 

10 Gbit/s su ciascun path; 

d. dovrà essere garantita una connettività ridondata verso gli switch della rete 

telematica della Stazione Appaltante fino a 10 Gbit/s per singolo link; 

e. devono prevedere a bordo due dischi di tipo SSD gestiti via hardware in RAID 1 di 
capacità minima di 128 GB; 

 

Saranno valutate favorevolmente soluzioni che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, 

saranno caratterizzate da: 

• Aumento delle capacità di memoria RAM rispetto al minimo; 

• Aumento della capacità di interconnessione verso SAN storage e verso la rete; 

• Presentano ulteriori accorgimenti a garanzia della ridondanza e scalabilità delle 

interconnessione verso SAN storage e la rete della Stazione Appaltante. 

5.2.  Sottosistema Storage 

La fornitura dovrà prevedere 1 sistema SAN con le seguenti caratteristiche minime: 

• spazio disco fisico complessivo superiore o uguale a 50 TB; 

• dischi presenti sul sistema offerto di varia tipologia tra le seguenti: 

◦ Dischi di tipo SSD per una percentuale di spazio >= al 10 % dello spazio totale, 

◦ Dischi di tipo SAS per una percentuale di spazio >= al 30 % dello spazio totale, 

◦ Dischi di altra tecnologia meno performante per una percentuale di spazio >= al 60 % 

dello spazio totale; 

• gestione almeno delle seguenti tecnologie a salvaguardia delle perdite dati accidentali sui 
singoli dischi: RAID 0,1,5,10,50 e 60; 

• inserimenti ed estrazione a caldo dei dischi ed automatica riconfigurazione del sistema; 

• fornitura di almeno 1 disco di hot-spare, in aggiunta a quelli necessari a garantire la capacità 
disco sopra specificata, per ciascuna tipologia di disco fornita; 

• garantire una connettività ridondata (dual path) verso i server blade  di almeno 10 Gbit/s su 

ciascun path; 

• avere a bordo del controller SAN una memoria cache di almeno 16 GB; 

• fattore di forma rack-mountable, 19” rispondente alle caratteristiche industry-standard 19-
inch rack; 

• avere ventole di raffreddamento (Fan Unit) e unità di alimentazione (Power Unit) almeno 
doppie al fine garantire un elevato livello di ridondanza e failover; 

• avere sistemi di controllo ed indicatori atti a rendere agevoli il monitoraggio l’installazione e 
disinstallazione dei vari dischi; 

• avere una doppia batteria tampone a garanzia della scrittura dei blocchi di dati in transito in 

caso di caduta di tensione, e capace di effettuare il salvataggio di tutti i dati in transito. 
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Il numero di dischi montato al momento della fornitura deve essere inferiore o uguale al 50 % degli 

slot totali ancora disponibili negli chassis forniti. 

 

Saranno valutati positivamente in sede di gara i seguenti accorgimenti e prestazioni aggiuntivi: 

• Utilizzo di ulteriori tecniche di ridondanza dei dati che assicurino o una maggiore sicurezza 
od un minore utilizzo di spazio disco; 

• Una maggiore quantità di dischi a velocità di accesso in scrittura più elevata rispetto alle 
percentuali di cui ai punti precedenti; 

• Aumento della capacità di interconnessione, per il collegamento verso i server; 

• Aumento della capacità di spazio disco lordo; 

• Livello di prestazioni, valutati in base alle tecnologie, nella velocità di accesso e di 
trasferimento dati; 

• Presenza di meccanismi automatici che provvedano a ri-allocare dinamicamente i dati 

presenti sui dischi tra le vari tipologie di disco presenti al fine di ottimizzare i tempi di 

accesso agli stessi dati, oltre al livello di granularità di tale riallocazione di blocchi dati; 

• Ulteriore ridondanza e scalabilità del collegamento verso i server. 

E’ inoltre richiesto che il sistema SAN consenta di forzare l’allocazione permanente, di un unità 

disco creata, su dischi di tecnologia specifica tra quelle previste dal sistema aggirando la 

riallocazione automatica. 

5.3.  Sottosistema di Virtualizzazione 

Come richiamato nelle premesse, la piattaforma di virtualizzazione dovrà essere realizzata con 
soluzioni di virtualizzazione VMWare. 

L’attuale piattaforma di virtualizzazione è realizzata mediante: 

- N. 1 licenza del prodotto VMWare VCenter server 5 

- N. 10 licenze VMware VSphere 5 enterprise 

L’Appaltatore dovrà fornire un numero di licenze, anche in modalità upgrade, in grado di supportare 

tutti i sistemi “blade” forniti e nella pacchettizzazione più idonea per garantire le seguenti 

funzionalità aggiuntive oltre quelle normalmente fornite da tutte le pacchettizzazioni VMWare: 

- High Availability 

- VMotion 

- VCenter 

- Distribuzione automatica del carico tra le varie lame del sistema “blade” 

- Distributed switch 

Saranno valutate favorevolmente soluzioni che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, 

saranno caratterizzate da ulteriori funzionalità. 

5.4.  Piattaforma Oracle 10 RAC 

La nuova piattaforma “Blade” dovrà anche consentire la realizzazione di un’architettura DBMS 

composta da due Oracle 11g in configurazione RAC realizzati su due server Linux RedHat 6. 

Per tale applicazione sono attualmente state dedicate (escludendole dalla gestione VMWare) due 



Pagina 9 di 16 

 

lame. 

Sarà cura della Stazione Appaltante ricreare su tali lame l’attuale situazione, ma è necessario che i 

sistemi forniti consentano di realizzare questa architettura. Resta inteso che le licenze VMWare 

devono essere fornite anche per queste due lame, dal momento che è prevista in futuro la 

virtualizzazione anche di queste due piattaforme. 

5.5.  Sottosistema di Back-up su disco di rete 

La fornitura dovrà prevedere un sistema di back-up su Virtual Tape Library (o altra tecnologia 
equivalente) realizzato con dischi accessibili in rete, avente le seguenti caratteristiche minime: 

• sistema montabile su rack a 19”; 

• capacità totale disco fornita superiore o uguale a  100 TB; 

• Espandibilità spazio disco, con la sola aggiunta di dischi e senza aggiunta di nuovi rack, del 

40 % dello spazio fornito; 

• sistemi HW/SW di compressione/decompressione dei dati memorizzati nei back-up; 

• Sistema software (completo di licenza e servizio di aggiornamento per almeno 36 mesi) per 
la pianificazione ed esecuzione di back-up delle macchine virtuali nelle modalità: 

o Copia totale di macchine virtuali VMWare 

o Copia incrementale di macchine virtuali VMWare 

o Copia totale o incrementale di tutti o parte dei dati memorizzati all’interno delle 
macchine virtuali 

o Restore parziali e totali dei vari tipi di back-up effettuati 

Dovranno esser forniti i moduli software (e relative licenze) atti a supportare il back-up, in tutte le 

modalità sopra indicate, per i sistemi operativi MS windows server 2003 o superiori e varie 

distribuzioni linux tra cui Red Hat e CentOS. 

Saranno valutate favorevolmente soluzioni che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, 

saranno caratterizzate da: 

• Un più elevato numero di sistemi operativi supportati nelle operazioni di copia 

• Un più elevato volume disco 

• Un più elevato livello di compressione dati 

• Una più elevata espandibilità dello spazio disco con componenti (chassis o moduli) 
aggiuntivi 

• Licencing del SW di gestione dei back-up non legato al numero di macchine virtuali gestite, 
in quanto ampiamente variabili nel tempo. 

 

Il sistema di copie attuali è realizzato mediante piattaforma IBM TSM che esegue le copie su 

libreria di nastri le cui caratteristiche sono riportate nell’appendice A. L’appalto non ha per oggetto 

alcun intervento sul sistema di copie su nastro attualmente in uso. Saranno tuttavia valutate 

favorevolmente le offerte che garantiranno la gestibilità della libreria di nastri attualmente 

utilizzata, con il fine di produrre, utilizzando lo stesso software di back-up fornito in appalto, copie 

periodiche, di quanto backuppato con il sistema fornito, su nastri esportabili anche ai fini di disaster 

recovery. 
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5.6.  Sottosistema interconnessioni in rete 

La fornitura dovrà prevedere i necessari dispositivi di interconnessione atti a garantire connettività 
sufficiente ed adeguata rispetto agli standard di trasmissione adottati dalla fornitura. 

In particolare dovranno essere forniti gli switch necessari ad interconnettere: 

- Tutti i “server-blade”, 

- lo storage SAN, 

- il sistema di back-up in rete. 

Tutto il traffico di rete, nei vari protocolli necessari, dovrà svolgersi esclusivamente attraverso gli 

apparati forniti mentre solo il traffico generato verso gli utenti finali per la fruizione dei servizi 

informatici erogati dovrà fluire attraverso gli switch di rete aziendale della Stazione Appaltante e 

non oggetto di fornitura. 

La quantità e qualità di apparati switch forniti dovranno essere tali da minimizzare il numero di 
“hop” effettuati dai pacchetti dati scambiati tra i vari apparati. 

Tutti i percorsi di rete di interconnessione tra i vari apparati oggetto di fornitura dovranno essere 

ridondati sia in termini di connessioni che di apparati. 

Gli apparati di switch forniti dovranno rispettare le seguenti caratteristiche minime: 

• Performance di almeno 160 Gbit/s Throughput Switching (switching capacity); 

• failover automatico, alimentazione e raffreddamento ridondati; 

• numero di porte ridondate, valutate in base alla tipologia, quantità e capacità di banda tale da 

garantire interconnessioni contemporanee da almeno 10 Gbit/s per link tra ogni singolo 
Server in fornitura, SAN e sistema di copia; 

• configuration e management Browser, SNMP v1/v2c/v3. Web Console, telnet/ssh , serial 

console 

6.  Luogo, Cronoprogramma e tempistica della fornitura 

Il luogo nel quale deve essere effettuata la fornitura è la sala macchine della Stazione Appaltante, in 

Prato, via Ugo Panziera, 16. 

L’Appaltatore dovrà presentare, entro 15gg dall’affidamento della fornitura, un crono programma 
che riporti in maniera esaustiva le tempistiche relative ai singoli elementi riportati nel progetto 

esecutivo. 

L’Appaltatore si impegna comunque a completare l’esecuzione della fornitura e delle configurazioni 

entro e non oltre 120 gg solari a partire dalla data di inizio del progetto (data di ricezione 

dell’ordinativo di acquisto).  

Al termine delle attività svolte, sarà onere dell’aggiudicatario, dare comunicazione di pronti al 

collaudo alla Stazione Appaltante, la quale provvederà entro 15 gg dalla ricezione dell’avviso ad 

eseguire i test. 

Il servizio di manutenzione, assistenza e sostituzione di parti guaste in garanzia decorrerà dalla data 
di esecuzione del collaudo positivo e per la durata prevista dagli atti di gara. 
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7.  Servizi 

7.1.  Progetto esecutivo, installazione e configurazione 

L’impresa aggiudicataria procederà all’implementazione della soluzione offerta e nei tempi di cui ai 

punti precedenti. 

Prima di ciò dovrà sottoporre un progetto esecutivo relativo alle attività da svolgere circa 
l’installazione degli apparati,  la configurazione  e la predisposizione per l’uso degli stessi. In tale 

progetto dovranno essere specificati i seguenti elementi minimi: 

◦ la definizione dei prerequisiti minimi energetici necessari ad alimentare le componenti di 

progetto; 

◦ la definizione del layout relativo a tutte le componenti di progetto e relative interconnessioni 
fisiche; 

◦ la definizione dettagliata delle configurazioni per server, piattaforma VMWARE, indirizzamenti, 

connessioni di rete, storage, backup/ripristino, alta disponibilità, bilanciamento dei carichi di 

lavoro, ripristino di emergenza e monitoraggio; 

◦ la definizione delle partizioni logiche (in termini di CPU, RAM, dispositivi di I/O, ecc); 

◦ l’assegnazione delle risorse virtuali alle partizioni logiche; 

◦ la definizione della modalità e tempistica relativa alle attività di informazione e formazione del 

personale della Stazione Appaltante; 

◦ proposta di un  insieme dei test da eseguire nell’ambito del Collaudo Infrastrutturale 

◦ proposta di un insieme dei test da eseguire nell’ambito del Collaudo Funzionale. 

 

L’Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio o dei suoi 

dipendenti, alle opere ad agli edifici in cui avverrà la fornitura. In particolare resta a suo carico: 

• il trasporto e lo scarico del materiale e lo smaltimento degli imballaggi 

• ogni onere che possa derivare dall’eventuale danneggiamento dei beni nella fase di trasporto 
e scarico 

• ogni onere per la formazione del cantiere, delle attrezzature e degli strumenti di lavoro  

• le prestazioni di personale specializzato  

• i procedimenti e le cautele per la sicurezza del personale  

• le apparecchiature di verifica e certificazione preventivamente tarate. 

 

Successivamente l’impresa aggiudicataria dovrà rilasciare il progetto “as built”, circa la soluzione 
effettivamente implementata nonché la documentazione tecnica relativa a tutte le singole 

componenti hardware e software offerte. 

Il servizio di consegna ed installazione sarà erogato dall’Impresa, attraverso risorse specializzate, 

presso i  CED, prevedendo la consegna delle apparecchiature hardware e la loro successiva 

installazione e configurazione nei luoghi e nei locali indicati dal Committente.  

Le attività di consegna ed installazione si intendono comprensive di ogni onere relativo ad 

imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna “al piano”, posa in opera, installazione dei software 

applicativi e S.O, verifica della corretta funzionalità di tutte le apparecchiature, successiva 

rimozione degli imballaggi e qualsiasi attività necessaria per la messa in produzione della soluzione 

offerta. 
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Le componenti hardware e software, oggetto della presente fornitura, dovranno appartenere alla più 

recente generazione e/o release resa disponibile dal produttore, al momento della ricezione 
dell’ordine da parte dell’aggiudicatario. 

Non è prevista la dismissione e smaltimento delle vecchie apparecchiature attualmente in dotazione 

presso la sala macchine. Tale dismissione avverrà successivamente e con oneri a carico della 

Stazione Appaltante, una volta terminato il porting sulla nuova piattaforma. 

7.2.  Backup e Restore 

L’Appaltatore dovrà proporre e concordare con il personale tecnico del Committente anche il piano 

di gestione di backup e restore. 

 

Su tale piano l’Appaltatore dovrà fornire tutte le informazioni relative all’uso del software di back-

up necessarie alla sua implementazione da parte del personale della Stazione Appaltante. 

 

Il personale della Stazione Appaltante si occuperà, dopo la fornitura, di garantire,  pianificare, 

sviluppare e verificare le procedure, atte al salvataggio e all’eventuale ripristino dei dati e del 

sistema operativo, sul parco apparati. 

7.3.  Formazione post-installazione 

L’Appaltatore dovrà predisporre e concordare con la Stazione Appaltante un piano di informazione 

e formazione del personale nel quale saranno contemplati i seguenti argomenti minimi richiesti: 

• Procedure di normale gestione della SAN 

• Procedure di gestione dei server blade 

• Procedure di gestione degli appartati accessori 

• Procedure di gestione dei back-up e restore 

• Gestione degli allarmi ed interventi a cura del cliente; 

• Procedure di attivazione dei servizi di supporto esterno in assistenza, manutenzione e 

garanzia. 

L’attività di Informazione e Formazione , dovrà garantire almeno 5 giornate di almeno 5 ore di 
“Training-on-the-job” per il personale della Stazione Appaltante.  

Saranno valutate favorevolmente soluzioni che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, 

saranno caratterizzate da un piano di formazione di durata superiore, in giornate, a quello minimo 

indicato. 

7.4.  Garanzie e servizio di manutenzione ed assistenza on-site 

Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, all’Appaltatore è richiesta la costituzione di una garanzia 

definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale, eventualmente aumentato secondo le previsioni del 

predetto art. art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e soggetto alle riduzioni di cui all’art. 93, comma 7 del 

D.Lgs. 50/2016, ove applicabili. 

Le caratteristiche della garanzia definitiva sono indicate nel bando integrale di gara. 

Terminata la realizzazione della fornitura ed effettuato il relativo collaudo (vedi punto 7.5 seguente) 

sui componenti hardware e software oggetto di fornitura dovranno essere erogati dei servizi di 

manutenzione, assistenza e sostituzione di parti guaste in garanzia sulle parti HW e SW fornite 
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secondo quanto stabilito di seguito. 

I servizi di manutenzione assistenza e sostituzione di parti guaste in garanzia dovranno avere le 

seguenti caratteristiche minime: 

• Messa a disposizione di un numero di telefono, indirizzo mail o portale web utilizzabili per 
richieste di assistenza e manutenzione e per la verifica online dello stato di ogni ticket; il 

servizio di segnalazione dovrà essere fruibile per  36 mesi dal collaudo in orario 24h7 per 

365 giorni all’anno; 

• Numero di richieste di interventi manutentivi illimitato su tutta la fornitura hardware e 
software, per i 36 mesi successivi al collaudo; 

• Servizio di manutenzione ed assistenza, da remoto ed on-site, ed intervento per la 

sostituzione in garanzia di parti hardware e software guaste o difettose erogato in modalità 

24 x 7 x 365” per  36 mesi dal collaudo, con i seguenti SLA: 

◦ Intervento da remoto o “on-site” (ove necessario) entro le 4 ore naturali successive alla 
chiamata; 

◦ Risoluzione di problematiche non bloccanti entro la successiva giornata lavorativa 

◦ Risoluzione di problematiche bloccanti entro le 8 ore naturali  successive 

• messa a disposizione e supporto alla loro applicazione di patch e aggiornamenti software 

(“updates e upgrades”) per i pacchetti software forniti, per un periodo di almeno 36 mesi con 

accesso alla documentazione tecnica, alla knowledge base ed ai discussion forums dei vari 

prodotti. 

• fornitura del production support VMWare su tutti i pacchetti forniti, in modalità 24x7x365 

per un periodo di almeno 36 mesi; 

Saranno valutati favorevolmente servizi che, in aggiunta ai requisiti minimi sopraindicati, saranno 

caratterizzati da: 

• Tempi di intervento e risoluzione migliorativi rispetto ai requisiti minimi di cui sopra; 

• l’impegno ad accettare, qualora la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di 

rinnovo di cui al presente articolo, il prolungamento, allo stesso canone offerto in gara, dei 

servizi di manutenzione assistenza e sostituzione di parti guaste in garanzia di cui al presente 

capitolo. 

La Stazione Appaltante si riserva infatti la facoltà di rinnovare il contratto, per quanto riguarda i 

servizi manutenzione assistenza e sostituzione di parti guaste in garanzia, anche di 12 mesi in 12 

mesi, per un periodo complessivamente non superiore a ulteriori 36 mesi dopo la scadenza del 

contratto originario, agli stessi prezzi del contratto originario, fatta salva la rivalutazione di cui 

all’art. 9. 

L’intenzione di procedere al rinnovo sarà comunicata all’Appaltatore almeno 60 giorni prima della 

scadenza del contratto. Qualora l’Appaltatore si sia impegnato in tal senso in sede di offerta sarà 

tenuto ad accettare il rinnovo allo stesso canone del contratto originario; qualora invece detto 

impegno non sia stato assunto, l’Appaltatore avrà tempo 15 giorni per comunicare l’accettazione del 

rinnovo. 

 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di prorogare il contratto, per quanto riguarda i servizi di 

manutenzione assistenza e sostituzione di parti guaste in garanzia, per un periodo non superiore a 

sei mesi alle stesse condizioni giuridiche ed economiche del Capitolato d’appalto nel solo caso in 

cui detta proroga sia necessaria per l’esperimento di una nuova procedura di gara. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante si avvalga della facoltà sopra richiamata, l’Appaltatore è 

obbligato a prorogare il contratto alle medesime condizioni economiche offerte in sede di gara. 
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7.5.  Modalità di Collaudo 

Il collaudo della fornitura verrà effettuato dalla Stazione Appaltante entro non oltre trenta giorni 

dalla data della comunicazione di fine lavori, al fine di verificare che la stessa sia conforme a 

quanto descritto nel capitolato, e che sia in grado di svolgere le funzioni richieste, anche sulla scorta 

delle prove funzionali e diagnostiche a tal fine necessarie.  

Il collaudo verrà effettuato dall’amministrazione, alla presenza di incaricati dell’Appaltatore, e si 

concluderà con la redazione di un Verbale di Collaudo, che sarà sottoscritto dalla Stazione 

Appaltante e dall’Appaltatore.  

Nell’ipotesi di esito negativo del collaudo, lo stesso dovrà essere ripetuto entro il termine di dieci 

giorni a decorrere dalla data del suddetto Verbale e si considererà collaudo definitivo.  

In caso di esito negativo del collaudo definitivo, il contratto si intenderà risolto e la Stazione 

Appaltante procederà ad incamerare la garanzia definitiva. Nel caso in cui la causa dell’esito 

negativo del collaudo sia imputabile alla aggiudicataria, la Stazione Appaltante potrà procedere 

all’eventuale acquisizione in danno dei prodotti e ad esperire ogni altra azione ritenuta opportuna.  

Sono a carico della concorrente i rischi di perdite e danni alle apparecchiature durante il trasporto e 

la sosta nei locali della Stazione Appaltante, fino alla data del collaudo con esito favorevole, salvo 

che le perdite e i danni siano imputabili alla Stazione Appaltante. 

8.  Sicurezza 

In sede di indizione di gara non è ravvisata per l’appalto in questione alcuna interferenza di cui 

all’art. 26 comma 1 lettera b e comma 3 del D.lgs 81/2008 e pertanto non è stato elaborato alcun 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza (DUVRI). L’amministrazione si riserva, 

anche in sede esecuzione della fornitura, e qualora se ne presenti la necessità, di elaborare un 

DUVRI specifico in relazione ai rischi di interferenza che via via si individueranno. 

Gli oneri derivanti da tali incombenze saranno valutati e remunerati a parte. 

9.  Corrispettivo dell’appalto e modalità di pagamento 

L’importo della fornitura e dei servizi connessi è così determinato: 

- per le forniture di cui ai punti 1, 2, 4, 5, 6, 8 e 9 del precedente art. 2, comprensive dei servizi 

accessori di cui ai punti 11 e 12 del precedente art. 2, Euro 375.000,00 oltre IVA; 

- per i servizi di manutenzione assistenza e sostituzione di parti guaste in garanzia di cui ai punti 3, 

7 e 10 del precedente art. 2, erogati secondo quanto indicato all’art. 7.4, Euro 75.000,00 ogni 12 

mesi, oltre IVA. 

In ragione della durata del contratto di 36 mesi, per quanto riguarda i servizi di cui ai punti 3, 7 e 10 

del precedente art. 2, l’importo contrattuale per i primi 36 mesi è determinato in complessivi Euro 

600.000,00 oltre IVA. 

L’importo complessivo in favore dell’aggiudicatario sarà corrisposto con le seguenti modalità: 

l’importo totale offerto per la voce “forniture” comprendente anche i servizi di installazione  e 

configurazione e di ogni altra attività propedeutica al collaudo, derivante dall’applicazione del 

ribasso di cui al punto 1 del modello offerta economica alla base d’asta per le forniture, sarà 

corrisposto, in unica soluzione,  a seguito dell’esito favorevole del collaudo; 

l’importo totale offerto per la voce “servizi di manutenzione assistenza e sostituzione di parti 
guaste in garanzia per trentasei mesi” derivante dall’applicazione del ribasso di cui al punto 2 del 

modello offerta economica alla base d’asta per i servizi di manutenzione assistenza e sostituzione di 
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parti guaste in garanzia per 36 mesi, sarà corrisposto in canoni semestrali posticipati a far data dal 

collaudo. 

Il canone di manutenzione assistenza e sostituzione di parti guaste in garanzia, sia per quanto 

riguarda il periodo contrattuale di 36 mesi che per l’eventuale rinnovo fino ad ulteriori 36 mesi, sarà 

rivalutato a partire dal secondo anno secondo la variazione dell’Indice ISTAT dei prezzi al consumo 

per le famiglie di operai e impiegati. 

10.  Penali  

L’Appaltatore sarà tenuto a corrispondere alla Stazione Appaltante le seguenti penali nelle 

fattispecie di seguito previste, fatto salvo il risarcimento del maggior danno ai sensi dell’art. 1382 

c.c.:  

 

- 1‰ dell’ammontare netto contrattuale riferito alle forniture per ogni giorno di ritardo rispetto ai 

termini di consegna della Fornitura, fino ad un massimo di 60 giorni;  

- 0,6‰ dell’ammontare netto contrattuale riferito al canone annuo per i servizi di manutenzione, 

assistenza e sostituzione di parti guaste in garanzia per ogni ora di ritardo relativa ai tempi di 

intervento e risoluzione che superino le soglie indicate nel precedente paragrafo 7.4. Segnalazioni 

contemporanee della “stessa malfunzione” saranno equiparate ad “una sola malfunzione”.  

Per la riscossione delle penali la Stazione Appaltante potrà escutere la garanzia definitiva che, in tal 

caso, dovrà essere reintegrata dall’Appaltatore entro 15 giorni dall’escussione. 

La Stazione Appaltante si riserva, altresì, qualora dovesse rilevare l’inadempienza della 

Società/Raggruppamento Temporaneo d’Imprese nel rispettare le clausole contrattuali, la facoltà di 

risolvere in qualunque momento il contratto. 

 

 

Si accettano integralmente ed incondizionatamente le norme contenute nel presente 
Capitolato tecnico da pag 1 a pag. 17 

 
 
 
 

(timbro e firma del legale rappresentante) 
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Annesso A 

(configurazione e livelli prestazionali del sistema attuale) 

Sistema Blade IBM attuale: 
 

Modello 

ESX 

Tipo  Core Cpu RAM(GB) 

ESX03 HS23 12 E-2640 128 

ESX04 HS22 12 X5680 96 

ESX05 HS22 8 X5560 96 

ESX06 HS22 8 X5560 96 

ESX07 HS22 8 X5560 96 

ESX08 HS22 8 X5560 96 

ESX09 HS22 8 X5560 96 

ESX10 HS22 8 X5560 96 

ESX11 HS22 12 X5650 96 

ESX12 HS23 12 E-2640 128 

     

TOTALI  96  1024 

 

Parco macchine virtuali realizzato: 

 

Macchine Virtuali GUEST OS Provisioning GB Spazio Disco Allocazione Virt RAM Allocazione Virt CPU 

37 CentOS 4/5/6/7 (64-bit) 1.879,94 148.224 159

2 Microsoft Windows 2000 38,24 2.048 3

22 Microsoft Windows Server 2003 Standard (32-bit) 977,72 48.128 34

16 Microsoft Windows Server 2008 R2 (64-bit) 11.262,80 126.976 38

17 Microsoft Windows XP Professional (32-bit) 515,42 22.272 20

76 Red Hat Enterprise Linux 5 (64-bit) 158,12 8.192 6

4 Ubuntu Linux (64-bit) 117,47 8.192 11

174 14.949,71 364.032 271  

 

Piattaforma Oracle 10 RAC realizzata su due lame dedicate e non gestite con VMWare: 

 

NB.: queste macchine “fisiche” sono realizzate su piattaforma Linux RedHat 6 e condividono lo 
stesso spazio disco. In aggiunta vengono utilizzati 2 TB aggiuntivi (oltre quelli della tabella) per la 

realizzazione di export e back-up. Lo spazio totale disco dedicato a tale applicazione è dunque di 4 

TB. Nella nuova piattaforma dovrà esser ricreata questa configurazione. 

 

Piattaforma back-up IBM TSM: 
 
Libreria IBM TS3310 connessa con link SAS al server che si occupa della gestione dei backup. 

Drive a bordo della libreria: 6 drive di tipo IBM Ultrium 4 3580 con firmware C7HQ 


